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ROTARY 

 IL CONGRESSO INTERNAZIONALE 

 DI LISBONA 2013 

 SCHEDA DI ISCRIZIONE 

Da ritornare compilata, insieme alla copia del bonifico bancari - 84091 Battipaglia (SA) Via Benevento, 30/32 

 Tel. 0828 304450 pbx fax 0828 309833 e mail: vanda@lasfingeviaggi.it

NOME_________________________________________COGNOME___________________________________ 

INDIRIZZO_____________________________________CAP_  

COD. FISCALE___________________________TELEFONO_________________CELL.______________________ 

ACCOMPAGNATORE_____________________________________COD. FISCALE_________________________ 

PARTENZA IL 22 GIUGNO 2013 DA ROMA  TP 839 13:40 15:40  

RIENTRO IL 26 GIUGNO 2013 DA LISBONA TP 842 14:45 18:35 Assicurazione medico bagaglio     EURO 8,00 

Quota volo TAP EURO    283,00 (prezzo con tasse - le tasse saranno 

Quota p.p. in doppia (Hotel 5*)                       EURO    570,00   Singola (Hotel 5 stele)                 EURO  1.030.00 

Quota p.p.(Hotel 4*/ tipo Mundial)in doppia EURO  430,00  Singola (hotel 4* stelle/tipo Mundial)   EURO    630,00 

Quota p.p. in doppia (Hotel 4*)                        EURO   390,00   Singola (hotel 4 stelle)     EURO     590,00 

La quota comprende: 
Lisbona con accompagnatore, sistemazione in hotel 5 o 4 stelle  in camere doppie e/o singole con servizi privati , trattamento di 
pernottamento e prima colazione.  

La quota non comprende: pasti e bevande, visite ed escursioni, iscrizione alla Convention, extra e spese di carattere personale. 

Escursioni per gli accompagnatori(ingressi esclusi): 

- 24.6.13 QUELUZ,SINTRA,CAPO DI ROCA, CASCAIS, ESTORIL(9 ore con pranzo 3 portate) al 8,00 p.p. 
- 25.6.13 OBIDOS, FATIMA(10 ore con pranzo 3 portate) al costo di 58,00 p. p.
- 25.6.13 LISBONA HALF DAY al costo di ,00 p.p. 

Pagamento: acconto presso BCC/CRA di Battipaglia(SA) sede 

 IBAN: IT 42 U 08378 76090 000000308140 NELLA CAUSALE INDICARE: ACCONTO GRUPPO ROTARY/LISBONA 2013 

 IN SEGUITO SARANNO COMUNICATE INDICAZIONI SIA PER IL 2° ACCONTO CHE PER IL SALDO. 

 Le iscrizioni saranno accettate fino ad esaurimento dei posti e entro e non oltre il 25/03/2013 . 
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3Lettera di marzo
del Governatore

Rotary Distretto 2100

Carissime Rotariane,
carissimi Rotariani,
l’impegno del Rotary
nel mese di marzo è
dedicato ad una delle
sei aree prioritarie, che
caratterizzano le Azio-
ni del nostro Sodalizio:
Alfabetizzazione ed
Educazione di base.
Quest’azione è volta a
promuovere sapere e
istruzione finalizzata,
per una dignitosa pro-
mozione sociale.
Insieme a Voi intendo
riflettere su questo pro-
blema importante e
complesso.
Sappiamo bene che
oggi intere popolazio-
ni vivono molte diffi-
coltà legate al proble-
ma dell’analfabetismo.
Sono popolazioni spes-
so dominate da ditta-
ture, violenze, guerre e
soprusi, sono incapaci
di esprimere libertà di
attivo pensiero, fina-
lizzato alla libertà.
Per l’uomo, ignoran-
za, significa incapacità
di poter far valere i
propri diritti, miglio-
rare la vita, affacciar-
si con serenità al mon-
do del lavoro.

Marcello Fasano:
Alfabetizzazione
dei nuovi italiani

Il Rotary deve adope-
rarsi nel mondo, con
l’aiuto di tutti i soci,
perché i popoli possano
uscire dalla schiavitù
dell’ignoranza, sicché i
libri diventino compa-
gni di vita per tanti
bambini abbandonati
al destino della strada
e della povertà, o peg-
gio, destinati a vivere di
armi, di guerre, di de-
linquenza e soprusi.
Oggi sentiamo parlare
di digital (parola pro-
nunciata per la prima
volta in un discorso in
Tennessee da Bill Clin-
ton), cioè di crescita
culturale ipertestuale
diffusa da internet, un
sistema tecnologico
che domina oggi il
mondo, ma che per pa-
radosso emargina i pae-
si del terzo mondo e ri-
marca di più il divario
culturale e democrati-
co con le società più
avanzate.
Cosa possiamo fare
noi Rotariani del Di-
stretto 2100 per vince-
re l’ignoranza che Vic-
tor Hugo riteneva uni-
co pericolo sociale? Po-
tremmo rispondere

“poco” considerando la
lontananza materiale
dei paesi con diffuso
analfabetismo.
Ma non è così, se os-
serviamo le nostre co-
munità locali.
Tanti sono gli immi-
grati che arrivano nel
nostro paese; è con
questi che dobbiamo
rapportarci con mira-
te azioni di crescita
culturale e integrazio-
ne sociale.
Il nostro Distretto non
è nuovo a simili espe-
rienze. Già il Governa-
tore Socievole, con il
contributo di una ecce-
zionale Rotariana, la
professoressa Delly Fa-
biano del RC Cosenza,
pubblicò un prezioso
handbook, che andò a
ruba tra gli immigrati
nel nostro bel Paese.
L'esperimento conse-
guì un notevole suc-
cesso, tale da indurre
Delly a continuare, oltre
quell’anno, la sua meri-
toria azione.
Nel nostro anno, a bre-
ve, vedrà la luce un al-
tro libro, sempre ad
opera di Delly Fabiano,
destinato, questa volta,

ai figli degli immigrati.
L'integrazione tra la no-
stra e le loro culture
arriverà dal mondo del-
le fiabe. Infatti il libro
conterrà fiabe signifi-
cative, in riferimento
alla maggior parte del-
le nazionalità presenti
nel nostro Distretto.
Chiedo, perciò, a Voi
Rotariani del 2100, di
focalizzare il comune
impegno verso l'alfabe-
tizzazione di questi
nuovi Italiani.
Gli immigrati, che de-
vono farci rammentare
le sofferenze di tanti
antichi e recenti Italia-
ni emigrati, possono
diventare la nostra for-
za Rotariana. Perché
essi in contatto con i
loro Paesi d’origine,
possono influenzare e
migliorare la realtà con
innovative strategie di
progresso, crescita di
valori, prospettive di
un migliore futuro, raf-
forzamento della pace.
La Pace, che è signifi-
cativo proposito del
nostro presente anno
Rotariano.
A tutti, Buongiorno,
ogni giorno.

Marcello
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La pace. Cos’è la pace?
Che significato ha avu-
to ed ha tuttora questo
termine? Co-me è sta-
to complesso il percor-
so e le varie interpreta-
zioni che ha subito nel
tempo? E’, invero, una
semplice parola che
racchiude una molte-
plicità di significati e
con essi altrettante de-
finizioni. E’ un termine
d’uso comune, inserito
nel lessico ordinario,
che possiede, tuttavia,
alle spalle una storia
molto, molto partico-
lare. Per parlar di pace
bisogna, in primis,
scrutare nel proprio in-
timo. In tanti, infatti, ci
dicono che “la Pace è
uno stato d’animo”.
Il Rotary International,
sin dalla sua nascita ha
assunto l’impegno di
promuovere la pace e
ha operato nel presup-
posto che la pace stes-
sa possa diventare ob-
biettivo perseguibile in
maniera permanente.
In tale intento ha elar-
gito energie e mezzi

Pace: libro,concorso,epremi

Iniziativa del Rotary riservata agli studenti calabresi e campani

ed ha profuso l’ingegno
e l’azione dei suoi mi-
gliori elementi.
Ci siamo soffermati su
questi concetti alla luce
del motto “Pace attra-
verso il servizio” adot-
tato per l’Anno 2012-
2013 dal presidente del
Rotary International
Sakuji Tanaka e del
logo, più vicino a noi,
adottato dal nostro go-
vernatore Marcello
Fasano: “Insieme nel
dialogo per il servizio e
la pace”. E’ nata così
l’idea di unire quattro
soci rotariani del Di-
stretto 2100, con diffe-
renti esperienze pro-
fessionali: un giornali-
sta, una docente, un
editore e uno scrittore
e di affidare loro lo
sviluppo e il coordina-
mento di una Mono-
grafia dal titolo “Pax
Pace Peace” che trac-
ciasse, a grandi linee,
l’iter complesso, alter-
nante e talvolta tor-
mentoso, che l’e-spres-
sione “pace” ha sop-
portato nel corso dei

secoli. Il lavoro è pro-
iettato verso le Giova-
ni Generazioni che del
termine “pace” poco
sanno e non conoscono
il riflesso negativo del
suo contrario “guerra”.
Lo scopo dello studio
mira a fornire a giova-
ni, nelle cui mani si ri-
troverà il futuro del
Mondo, testimonian-
ze, riferimenti storici
e di attualità attraver-
so i quali meglio pla-
smare il proprio carat-
tere culturale e meglio
modulare l’empito ver-
so un diretto protago-
nismo sociale. Il Rota-
ry, per così dire, trava-
lica i propri tradizionali
ambiti per portare di-
rettamente alla lettura
di giovani studenti
contributi di cono-
scenza specifici.
Il volume è stato stam-
pato a tempo di record
per essere distribuito in
copia presso Istituti
Scolastici Superiori, di-
slocati in aree del no-
stro territorio distret-
tuale. Tutto ciò con

l’ausilio dei Club e del-
le Autorità scolastiche
di zona interessate.
Dopo aver letto ed ap-
profondito aspetti sa-
lienti del testo gli stu-
denti-lettori potranno
esprimere il loro giudi-
zio con elaborati, a
mezzo dei quali parte-
cipare ad un Concorso
indetto dal Distretto. I
premi ed i riconosci-
menti verranno asse-
gnati nel corso del
Congresso Distrettua-
le del prossimo giugno
2013.
L’iniziativa, nel com-
plesso, si completerà
in tempi relativamen-
te brevi e nel pieno ri-
spetto delle finalità di
progetto. Si conferma
così la capacità del Ro-
tary di uscire dal pro-
prio circoscritto habitat
e di aprirsi “al servizio”
verso la Comunità e il
Territorio oltre che in
materia di solidarietà,
anche in quello con-
cernente la diffusione
della cultura.

Gherardo Mengoni
Rotary Distretto 2100
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Perfettamente riuscita
l’edizione del “Premio
Nicola Misasi” orga-
nizzato dal Rotary
Club Cosenza. Il Pre-
mio, istituito dal club
cosentino nel 1999 per
ricordare la figura del
professore e dello scrit-
tore nato a Cosenza
nel 1850 e protagonista
del verismo calabrese
del secondo ottocento,
definito così da Bene-
detto Croce: “Le Ca-
labrie ebbero il loro
pittore in Nicola Mi-
sasi, che continuò nei
suoi racconti e nei suoi
quadri di costume il
romanticismo cala-
brese. […] Lo conti-
nuò anche in certa […]
simpatia ammiratrice
per le violente passio-
ni d’amore, di gelosia e
di vendetta, che erano
di quella gente, e per il
brigantaggio […]. Così
ispirato il Misasi nar-
rava bene, con quella
particolarità ed evi-
denza che nasce dal-
l’adesione alle cose
narrate”.
A vincere l’edizione
2012 è stata la giovane
Manuela Maletta, del
Liceo Classico “Gio-
acchino da Fiore” di
Rende alla quale, il pre-
sidente del Rotary Co-
senza, Clemente Si-
cilia nel consegnare il

premio di mille euro
ha affermato: “Inten-
diamo premiare gli
studenti del territorio
che si sono impegnati
nel corso dei loro stu-
di, distinguendosi per
i risultati raggiunti.
Crediamo, infatti, che
la valorizzazione delle
eccellenze e lo stimolo
ai giovani siano, per il
nostro club in partico-
lare e per tutto il Ro-
tary in generale, un
elemento centrale del-
le attività”.
Attestati di partecipa-
zione sono stati con-
segnati ad altri giova-
ni studenti distintisi
per i loro studi. Sergio
Chiatto, del Rotary
Club Cosenza, ha ri-
cordato la figura e
l’opera letteraria di Ni-
cola Misasi. Chiatto
ha identificato tre fasi
della vita, non soltan-
to esistenziali, dell’il-
lustre cosentino: il pe-
riodo della formazione
caratterizzato da un
percorso di studi non
molto regolare; quello
dell’impegno sociale
che lo vide scendere in
campo in difesa e per il
riscatto della sua ama-
ta Calabria; quello del-
la maturità quando ca-
librò la sua produzio-
ne guardando con

maggiore attenzione
alle esigenze del suo
pubblico di lettori.
Trasferitosi nel 1880
a Napoli, collaborò con
il Corriere del Mattino,
Corriere di Napoli,
Mattino. In questo pe-
riodo conobbe e fre-
quentò Matilde Serao,
Edoardo Scarfoglio,
Salvatore Di Giaco-
mo. Nicola Misasi ha
scritto opere straordi-
narie: “In Magna Sila”
del 1883, “Pria d’inco-
minciare” dove, come
scriverà De Seta: “è il
vero Misasi”, “Senza
dimani”, “Il gran bosco
d’Italia”, “La mente e il
cuore di S. Francesco
di Paola” che lo fecero
conoscere oltre i con-
fini italiani. Misasi
morì a Roma nel no-

vembre del 1923 e, ai
suoi funerali svoltisi a
Cosenza, Mussolini in-
viò al sindaco questo
telegramma: “Con Mi-
sasi la Calabria perde il
suo figlio più illustre e
devoto. Voglia render-
si interprete mie vi-
vissime condoglianze
presso la famiglia e la
cittadinanza”.
All’incontro erano pre-
senti l’Assessore alle
Politiche Giovanili del
Comune di Cosenza
Davide Bruno che,
congratulandosi per
l’iniziativa, ha portato
il saluto del sindaco
Occhiuto, l’Assisten-
te del Governatore
Francesco Verre ed il
PDG Francesco So-
cievole.
Roberto Barbarossa

Cosenzapremiaigiovani
Per ricordare il professore Nicola Misasi, protagonista del verismo calabrese
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è stato un avvenimen-
to eccezionale, peccato
durato solo poche ore,
il tempo di una convi-
viale organizzata dal
Rotary Club Napoli Ca-
stel Sant’Elmo, presie-
duto da Giorgio Bu-
dillon: un migliaio di
preziosi cimeli rotaria-
ni raccolti per anni in
giro per il mondo dalla
famiglia Regina e pre-
sentati in un’elegante
esposizione dal giova-
nissimo Club Interact
Napoli Castel Sant’El-
mo, in sontuose bache-
che in legno e vetro nel
salone degli Specchi del
Grand Hotel Parker’s.
Grazie dunque all’in-
teressamento della
presidente Interact Fe-
derica Regina e del so-
stanziale aiuto del papà
Vincenzo, i soci del
Sant’Elmo –Rotary,
Rotaract ed Interact–
hanno potuto godere
di una mostra davvero
unica. Nel grande salo-
ne erano esposti docu-
menti storici, testimo-
nianze, gagliardetti dei
Club più lontani e sper-
duti, foto di gruppo di
rotariani in conviviali
speciali, cartoline, libri,
pubblicazioni, canzoni,
tantissimi oggetti, di-
stintivi e piccoli omag-
gi alle consorti nonché,

Il primo assegno
firmato da Paul Harris

Mostra a Napoli di preziosi cimeli rotariani

pezzo davvero unico, il
codice etico in origina-
le del sodalizio nato a
Chicago 109 anni fa e
firmato addirittura da
Paul Harris nel 1904
che lo stesso Regina ha
riprodotto e donato a
tutti i presenti.
Segni e simboli che
hanno caratterizzato
la storia del Rotary In-
ternational, in tutto il
mondo, hanno incu-
riosito e affascinato i
tanti intervenuti alla
conviviale svoltasi alla
presenza anche del
Governatore Marcello
Fasano, dell’assisten-
te Vincenzo Acunto e
del formatore Salva-
tore Iovieno.
“è una raccolta molto
rara iniziata da mio
nonno”, ha detto Vin-
cenzo Regina, socio del
Sant’Elmo, che con i
fratelli Gennaro e Car-
lo cura Voyage Pittore-
sque, un’antica libreria
di famiglia. “Mio non-
no –continua Vincen-
zo– pur non essendo
rotariano era affasci-
nato da questo mondo
e, dovunque si trovasse,
cercava con passione e
pazienza tutto ciò che
riguardava questo so-
dalizio internazionale”.
Passione e pazienza tra-
mandata poi al figlio

Luigi, socio del Club
Napoli e ai nipoti: si è
formata così nel tempo
una preziosa collezione
che ha incuriosito i gio-
vanissimi dell’Interact.
Ed ecco nascere l’idea di
organizzare la speciale
mostra e condividerne
le emozioni che loro
stessi avevano provato
nello scoprire questo
piccolo tesoro.
In ogni oggetto c’era
un po’ di storia rotaria-
na: dal gagliardetto di
rame di un Club del
Congo alla foto di grup-
po di alcuni rotariani

immortalati dietro le
sbarre perchè in visita al
carcere della Pennsyl-
vania; dall’album della
costruzione della Na-
poli-Pompei voluta dai
Club campani ad una
piccola trousse per il
rossetto omaggio alle
signore ad una festa de-
gli auguri di ottanta
anni fa, dal primo asse-
gno firmato da Paul
Harris alle tante carto-
line postali indirizzate
ai presidenti delle varie
epoche.

Alessandra Giordano

nella foto, da sinistra: Budillon, Fasano, Acunto, Iovieno

Vita dei Club6
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Non è una comune esperienza
incontrare gli ospiti di una
Casa di Reclusione. Le porte
sono state aperte per il Rotary
e l’Inner Whell in occasione di
una rappresentazione teatrale
curata dalla compagnia “Can-
ne Pensanti” dell’Istituto a cu-
stodia attenuata di Eboli, per la
cortesia del direttore dottores-
sa Rita Romano, del coman-
dante di Reparto dottoressa
Carolina Arancio e per l’attiva
collaborazione del personale
della Casa di Reclusione. Il te-
sto, frutto dell’appassionata
collaborazione dei giovani ospi-
ti, percorreva con scene brevi e
illuminanti la vicenda umana e
il profilo etico di un uomo one-
sto, Angelo Vassallo, che ave-
va sposato l’impegno politico
con l’ingenuo sogno di tutela-
re fino in fondo i perimetri
etici della vita del suo popolo e
del suo antico borgo marinaro,
teso com’era nell’attività quo-

tidiana a difendere la patina
rude e sana di una antica tra-
dizione civile, con l’animo puro,
come il sapore e il colore del suo
mare che offriva da sempre, a
lui e ai suoi concittadini, nu-
trimento al corpo e voli di gab-
biani alla vita dello spirito. “Un
Angelo venuto dal mare”, il te-
sto scenico, si ispirava libera-
mente al libro, “Il Sindaco pe-
scatore” di Dario Vassallo, fra-
tello del sindaco assassinato, e
richiamava suggestioni e fre-
miti de “Il vecchio e il mare” di
E. Hemingway.
I giovani reclusi, attori occa-
sionali, si sono seriamente im-
pegnati per curare il tarlo del-
l’emarginazione e la minaccio-
sa incombente solitudine, per
sperimentare rapporti di uma-
ne soluzioni e crescere, per ri-
tagliare voci e spazi di solida-
rietà, per curare aperture di
socialità, esperienze spesso ne-
gate o tradite o disprezzate.

UnAngelovenutodalmare
L’attività teatrale come scuola di
umanità, crescita di rapporti
personali, nuove idee e nuove
emozioni, gioia piena e anche
empatico pianto. Per tracciare
un rinnovato sentiero di vita,
anche per rimarginare qual-
che antica distrazione etica.
Il governatore Marcello Fasano,
si è detto emozionato della se-
rata, “non dovete essere voi
grati verso di noi, lo siamo noi
rotariani che ci avviciniamo
con affetto a voi. Ci consentite
di porre in giusto rilievo il sen-
so più alto del Rotary che ri-
chiede ai suoi soci disponibili-
tà e disinteressato servizio”.
Sulla stessa linea le parole di
Vincenzo Cestaro, presidente
del Rotary di Battipaglia. Che
aggiunge: “per meglio favorire
la vita del laboratorio teatrale e
la crescita umana e culturale il
Rotary intende vivificare il pro-
getto biblioteca con la dota-
zione di un computer”.
Alla manifestazione sono in-
tervenuti l’assistente del go-
vernatore Luigi Macchia e la
presidente dell’Inner Whell di
Battipaglia Gabriella Mellone.
Molto sentite e articolate le
appassionate parole della di-
rettrice dottoressa Romano,
che intende ampliare i percor-
si di impegno formativo e che
ha fortemente promosso questa
iniziativa con la preziosa colla-
borazione della dottoressa
Anna Garofalo.

Giovanni Blasi

�Vita dei Club

Rotary Distretto 2100

I rotariani di Battipaglia nell’istituto di pena di Eboli
per ricordare Angelo Vassallo, “sindaco pescatore”
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“Formare la coscienza al valo-
re della vita, itinerari educati-
vi tra globalizzazione e bene co-
mune”: questo il tema del con-
vegno svolto nella chiesa San
Michele Arcangelo di Quadri-
vio di Campagna ed organiz-
zato dal Club Rotary Campa-
gna-Valle del Sele, dall’ANSPI
Arcidiocesi di Salerno, da don
Carlo Magna, parroco di Cam-
pagna, da Francesco Ruggia,
della commissione rotariana
“Tradizione e Innovazione”.
Il convegno, moderato dal past
presidente rotariano Enrico
Montera, è stato rivolto agli
operatori socio-culturali, alle
coppie, agli insegnanti e ai for-
matori che, a vario titolo, ac-
compagnano lo sviluppo dei ra-
gazzi. Dopo i saluti del presi-
dente del Club rotariano Gae-
tano Pierro, del parroco don
Antonio Ragone, del sindaco

Biagio Luongo, don Alessandro
Bottiglieri, presidente dell’Anspi
di Salerno, ha parlato della fun-
zione sociale e di formazione del-
l’oratorio: “Gli impulsi che ven-
gono dalla famiglia, dalla socie-
tà insieme all’azione educativa e
formativa dell’oratorio conver-
gono alla formazione della co-
scienza morale. La capacità di di-
stinguere tra il bene e il male non
si acquista una volta e per sem-
pre, ma progressivamente con il
crescere dell’età”. Il professore
Antonino Gatto ha sottolinea-
to come “uno dei maggiori cam-
biamenti della società globaliz-
zata e post-moderna è quello che
ha a che fare con il tema dei beni
comuni che comporta un cam-
bio di prospettiva ed un cambio
di condotta degli operatori e
dei cittadini, più comunitaria e
cooperativa rispetto al tradizio-

La famiglia, focolare
di vita e di speranza

nale comportamento auto-in-
teressato ipotizzato dalla scien-
za economica tradizionale. Nel
tempo della delega e del riflusso
nel privato è vitale riscoprire il
valore del bene comune da co-
struire insieme, della cittadi-
nanza attiva, del sapersi assu-
mere le responsabilità della par-
tecipazione alla vita sociale, cul-
turale, politica”.
Dura la riflessione sul nostro
tempo da parte del professore
Domenico Bellantoni: “Il de-
mone della cultura contempo-
ranea è intendere l’uomo come
prevalenza dell’avere sull’essere,
tendiamo sempre alla moneta-
rizzazione, la realtà si confonde
con l’informazione che porta a
sminuire la portata di un even-
to o di un fenomeno”.
Ha concluso i lavori il governa-
tore Marcello Fasano che ha po-
sto l’accento sull’importanza del-
la famiglia nel Rotary e nella so-
cietà come “agenzia educativa”.
Da sempre il Rotary -ha ag-
giunto- promuove progetti e at-
tività a sostengo della crescita so-
ciale e culturale dei giovani. In
prima fila ci sono l’Interact per
i giovani dai 12 ai 18 anni e il Ro-
taract per i giovani tra i 18 e i 30
anni. “La famiglia -ha concluso
Fasano- deve tornare ad essere
focolare di vita e di speranza”.

Costantina Trotta

CAMPAGNA
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Ha gli occhi profondi
di chi la storia l'ha vi-
sta da vicino, assapo-
randone ogni attimo.
Decenni di cambia-
menti e di trasforma-
zioni urbanistiche,
economiche culturali.
Dalle ristrettezze e i
lutti della guerra, alle
orgogliose rinascite
post-belliche, fino ad
arrivare all'emancipa-
zione femminile, agli
uomini sulla Luna e
alla scoperta di nuove
tecnologie. Giuseppe
Imparato ha cammi-
nato nella storia e
oggi, con quel sorriso
intriso di saggezza,
guarda il mondo che si
plasma ai cambia-
menti, festeggiando
così il suo centesimo
compleanno. Giusep-
pe Imparato si è sem-
pre contraddistinto
per un’innata eleganza
nei modi e per quel
suo modo di rappor-
tarsi agli altri. Non ha
mai voluto essere con-
siderato un biglietto
da visita ma ha sem-
pre badato alla so-
stanza dell'essere. E
proprio questa sag-
gezza che arriva da
lontano gli ha fatto
scegliere di mettersi
da parte quando cre-

deva che fosse arriva-
to il momento e così
ha deciso, da rotaria-
no convinto qual è, di
dimettersi dal mo-
mento che, tra i com-
piti dell'esser socio,
c'è anche la frequenza
che lui credeva di non
poter garantire come
un tempo. Ma, visto il
suo alto spessore cul-
turale e umano, le sue
dimissioni non pote-
vano certo rimanere
un gesto silenzioso e
senza conseguenze.
Ecco che il Consiglio
direttivo nella sua ul-
tima riunione ha pre-
so in esame la sua ri-
chiesta di dimissioni
dal Rotary Club di Sa-
lerno e ha optato per
una soluzione diversa
perché un uomo come
Giuseppe Imparato
non può smettere di
essere socio, anche se
il tempo e le stagioni si
rincorrono veloci. Al-
cuni componenti del
Consiglio Direttivo,
insieme al presidente
Basilio Malamisura
e ad alcuni Past-Pre-
sident, hanno conse-
gnato una pergame-
na ad Imparato per
dimostrargli il loro af-
fetto. E’ stato proprio
il presidente Malami-

sura, che ha portato
avanti in prima per-
sona l’iniziativa, a ri-
cordare “quanto sia
fondamentale avere
nel nostro Club per-
sone come Giuseppe
Imparato che hanno
sempre creduto nel
Rotary e nei suoi va-
lori più puri”.
“Mentre ci siamo ram-
maricati per la tua de-
cisione, certamente
sofferta e legata alla
comprensibile diffi-
coltà a prendere parte
assiduamente alle at-
tività del sodalizio, - si
legge nella pergame-
na- non abbiamo po-
tuto fare a meno di
considerare il senso
di responsabilità e lo
stile di un socio di
così lunga militanza
che tanto ha dato in
termini di impegno

ed energie al nostro
Club dal 1956 ad oggi.
Proprio per questo,
nel prendere atto del-
la tua richiesta, tutti
noi, nel manifestarti
tutto il nostro affetto e
riconoscenza per l’at-
tività svolta al servizio
del Rotary Club Sa-
lerno in tutti questi
anni, abbiamo unani-
mamente deliberato
di continuare ad av-
valerci della tua pre-
ziosa presenza e della
Tua testimonianza di
rotariano convinto,
proponendoTi quale
“socio onorario” ad vi-
tam del Club. Siamo
certi che continuerai
ad onorarci del Tuo
affetto e vorrai essere
presente nel mutato
stato di socio onorario
nei nostri annali”.

Francesca Blasi

SALERNO

Giuseppe Imparato
Leprimaveredelnonnorotariano
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è salito a nove il nu-
mero delle missioni
in Africa del Gruppo
Volontari del Rotary
di Lauria. Il gruppo,
nato nel 2005 per ini-
ziativa del ginecolo-
go Alfonso Chiacchio
(past president del
Club), effettuò una
prima missione a
Mbou, nel Camerun, a
cui ne seguirono altre
quattro. Va ricordato
che quello di Lauria è
stato il primo gruppo
di volontari nato nel
Distretto Rotary 2100.
Da allora il numero è
continuamente au-
mentato ed oggi, i vo-
lontari del nostro Di-
stretto che periodica-
mente partecipano a
missioni in Africa,
sono 5� (medici, in-
gegneri, operatori sa-
nitari ed altre figure
professionali).
Negli ultimi anni il

Missionari rotariani nel Ghana
Primo gruppo di volontari del Distretto nato otto anni fa a Lauria
In Africa operano 57 medici, ingegneri e altre figure professionali

gruppo ha rivolto la
propria attenzione al
Ghana, e precisa-
mente a Sogakope
(Distretto di Tongu),
a circa 200 chilome-
tri dalla capitale Ac-
cra. A Sogakope i no-
stri amici hanno
lavorato presso il
Comboni Center, una
struttura realizzata
nel 1991 dai Padri
Comboniani con il
contributo del nostro
Ministero degli Esteri
(una targa ne ricorda
la realizzazione).
All’ultima missione
(complessivamente
sono già cinque le
missioni in Ghana)
hanno partecipato
l’anestesista Pino Ros-
setti ed il farmacista
Gino Cerrato (Club
di Lauria), il gineco-
logo Ciccio Romano
(Club Cosenza), il me-
dico di medicina ge-

nerale Rosaria Bru-
no (Club Avellino
Est), il dentista Olin-
do Baldari (Club Na-
poli), ai quali si sono
aggiunti il ginecolo-
go Egidio De Vita
(Ospedale di Lagone-
gro), il chirurgo Vito
Modesto e l’ecografi-
sta Grazia Di Palo
(entrambi dell’ospe-
dale San Paolo di Bari.
I risultati dell’ultima
missione sono stati il-
lustrati nel corso di
un Interclub con Ca-
strovillari e Riviera dei
Cedri. Dopo il saluto e
l’introduzione del pre-
sidente del Club, Pino
Sabella, Pino Rosset-
ti ha parlato delle
prossime missioni: “In
Ghana -ha affermato-
la situazione non è
delle migliori se si
considera che il pa-
ziente ricoverato non
solo deve pagare il tic-
ket perché non c’è as-
sistenza pubblica, ma
deve anche farsi ac-
compagnare da un
congiunto che deve
occuparsi dei pasti in
quanto l’ospedale non
li fornisce. Durante gli
interventi chirurgici
bisogna stare partico-
larmente vigili perché
è concreto il rischio di
una interruzione del-

l’energia elettrica. Par-
ticolarmente alta è,
inoltre, la mortalità
infantile: su 500 parti,
15 bambini muoiono
appena nati o nascono
morti (circa il 3 per
cento a fronte dello
0,8 per cento che si re-
gistra in Italia). Nel
corso dell’ultima mis-
sione abbiamo porta-
to con noi, grazie al
contributo del gruppo
teatrale del Club di
Lauria, un monitor fe-
tale e cullette termi-
che. Ogni missione -
ha sottolineato Ros-
setti - ci fa scoprire
nuove carenze; c’è an-
cora molto da fare e in
occasione della pros-
sima missione contia-
mo di portare a Soga-
kope un Resuscitor
Baby che sarà acqui-
stato grazie all’impe-
gno dell’Inner Wheel
di Avellino”.
Il responsabile di-
strettuale della Rotary
Foundation France-
sco Socievole ha con-
cluso il convegno illu-
strando la via di azio-
ne della Visione Futu-
ra: “scegliere e aggre-
dire un settore e la-
vorare fino a quando il
problema non sarà ri-
solto”.

Giuseppe D’Amico
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Sono tornato a contare
le crepe secche della tua
terra… sono tornato a
credere che l’amore non
sia morto. Situazioni
che sembrano così im-
probabili che possa-
no accadere ti fanno
risvegliare da un “so-
gno” che hai ripercor-
so per una vita intera.
Invecchiando, la men-
te si muove lungo tut-
to l’arco della tua vita
e ti chiedi: sono io la
persona che ha visto
in questo “suo inver-
no” tanta sofferenza
e desolazione nei vari
paesi africani, per ar-
recare sollievo ed aiu-
to a popolazioni ves-
sate dalla crudeltà
umana?
Non sarò qui a di-
squisire sul riconosci-
mento universale dei
diritti umani, sui qua-
li dovrebbe porre l’at-
tenzione il cosiddetto
mondo evoluto occi-
dentale che sfrutta la
grande terra d’Africa,
ricca di risorse ma pa-
radossalmente povera.
Credo che tutto ciò

non abbia più ragione
di esistere, anche se la
mia riflessione pecca
di ingenuità. Nei viag-
gi in Camerun, Ga-
bon, Kenya, Togo e
Ghana, ho percepito
la sofferenza che por-
ta nel fondo dell’anima
tutta la storia di uo-
mini, donne e bam-
bini tolti alla loro vita,
privati della dignità e
della propria identi-
tà. Quei poveri villag-
gi nella Savana, con
capanne di fango, i cui
abitanti attingono ac-
qua dai vicini fiumi o,
peggio, dalle pozzan-
ghere, mi fanno rian-
dare alle grandi ricer-
che antropologiche e
sociologiche dell’800 e
del ‘900; auspico un
radicale cambiamento
nelle coscienze dei
grandi della terra.
Quale ginecologo e
volontario, sono en-
trato in contatto con
varie etnie d’Africa,
con persone abituate
ad usanze e riti retag-
gio della loro cultura
per cui, all’inizio, era
per me difficile “en-
trare” nel loro mondo.
Ricordo uno strego-
ne chiamato Madian-
thur, che usava un ri-
zoma misto ad erbe e
polveri per curare le
malattie: fu difficile

per me vincere la sua
diffidenza. Dopo poco
diventammo amici e
io divenni “lo stregone
bianco”. I ricordi sono
ancora nitidi. Un gior-
no rimasi in sala ope-
ratoria più di 8 ore,
per strappare alla
morte una giovane
donna: la madre mi
ringraziò con un fiore
raccolto vicino la sua
capanna: unica sua
ricchezza.
Ho ancora negli occhi
quei bambini scalzi e
quelle povere madri
con le mani tese alla
speranza. Ho prestato
più volte la mia opera
presso il Comboni
Center di Sogakofe,
in Ghana, diretto da
Padre Novati. L’ospe-
dale assolve ad un
buon numero di ne-
cessità di intervento;
in esso si curano tan-
te patologie: vi afflui-
scono medici prove-
nienti dall’Italia e da
tutta l’Europa. Spesso
mi sono imbattuto in
quadri clinici dispe-
rati che ho cercato di
risolvere anche con
l’aiuto del Signore. Ho
realizzato un mio vec-
chio sogno: fare della
mia opera professio-
nale un’offerta: met-
tere a disposizione la
mia esperienza di gi-

necologo per alleviare
le sofferenze di queste
popolazioni poveris-
sime. Per fortuna
l’Africa di oggi è, sot-
to molti aspetti, un
laboratorio umano,
ricco di entusiasmo e
voglia di fare.
Il Rotary Club Cosen-
za al quale apparten-
go, insieme ad altri
R.C. della provincia, si
è fatto carico da tem-
po di contribuire alla
risoluzione di molti
problemi mediante
l’acquisto di attrezza-
ture. Spero che a noi
medici volontari, si
uniscano sempre più
altri colleghi e che,
questa grande espe-
rienza di vita si possa
diffondere sempre più
in un immenso arric-
chimento spirituale,
colorando d’azzurro
quel nero in senso lato
di cui, l’Africa, si è ve-
stita per troppi secoli.

Francesco Romano

MedicoevolontarioinAfrica
“Ho strappato alla morte una giovane donna. La madre, per ringraziarmi,
ha raccolto un fiore vicino la sua povera capanna: unica sua ricchezza”

L’autore dell’ar-
ticolo, socio del
Rotary Cosenza,
in questo mese
festeggia 50
anni di appar-
tenenza al club.
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Le emozioni che l’espe-
rienza GSE trasmette a
tutti coloro, Rotariani e
non, che con senso di
servizio collaborano al
programma Scambio
Gruppi Studio è davve-
ro grande ed altrettan-
to grande è l’impegno
necessario per la buona
riuscita dell’evento. At-
tività impegnative per-
ché cadono inevitabil-
mente anche nei giorni
di lavoro e perchè per
un banale spostamento
(il Team è di 5 membri)
sono necessarie due
macchine e, ancora
perché spesso il gruppo
ospitato in Italia non
conosce, o conosce po-
chissimo, l’italiano ben-
ché il regolamento GSE
preveda fra i requisiti la
conoscenza della lin-
gua del Paese ospitan-
te. Devo dire, con or-
goglio, che il Distretto
2100 nella selezione dei
candidati ha sempre
prestato molta atten-
zione alla effettività del
requisito della cono-
scenza della lingua in-
glese ed anche per que-
sto i nostri Team han-
no sempre rappresen-
tato con grande pro-
fessionalità il Distretto.
La fase della selezione
dei candidati è sempre
molto critica sia per la
carenza di domande sia
per la necessità di veri-
ficare la sussistenza di

tutti i requisiti richiesti
dal Bando. Per favorire
la selezione è necessa-
rio parlare di Rotary e
di GSE oltre che nelle
nostre riunioni soprat-
tutto in ambienti ester-
ni al Rotary visto che lì
i candidati devono es-
sere ricercati. Nel di-
cembre del 2008, ad
una cena di fine anno
organizzata da una as-
sociazione professio-
nale di Salerno, parlan-
do di Rotary con una
commensale (la quale
non conosceva il Rota-
ry) ottenni la sua di-
sponibilità per la can-
didatura. Era l’avv. Ro-
sanna Amendola, poi
selezionata per il GSE
con il Distretto 96�0 di
New Castle -Australia
a.r. 2008 / 2009, la qua-
le al rientro dal GSE-
nella relazione tenuta al
Club sponsor di Cava
de’ Tirreni, così com-
mentava la esperienza
vissuta in Australia: “ …
lui è farmacista lei è
casalinga, l’accoglienza
è straordinaria, fanno
di tutto per mettermi a
mio agio, …. Ci si alza
molto presto la matti-
na, si fa una bella pas-
seggiata o si va in ca-
noa sul lago, poi si ri-
torna a casa ed ecco
pronta la salutare co-
lazione a base di ce-
reali e frutta. Con-
frontandomi con i miei

compagni di viaggio
scopro con piacere che
anche loro hanno tro-
vato delle ottime fa-
miglie, e, cosa ancor
più sorprendente, ab-
biamo tutti la sensa-
zione di stare a casa
propria….Anche la vi-
sita vocazionale si ri-
vela interessante ed
impegnativa … Ho as-
sistito ad un processo
presso la Local Court
di New Castle e nel
pomeriggio mi sono

confrontata con colle-
ghi di uno studio lega-
le sulle condizioni del
contratto oggetto del
giudizio …”
Rosanna Amendola ne-
gli anni successivi è di-
venuta socia del Club di
Cava de’ Tirreni ed a se-
guito del trasferimento
in Calabria si è trasferita
al Club di Catanzaro
nel cui direttivo oggi
ricopre la carica di
Consigliere.

Ciro Senatore

Speciale12
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Vacanza,studio,emozione

Il programma educativo G.S.E. (Scambio Gruppi di
Studio) è stato introdotto dalla Rotary Foundation nel
1965. In quasi 50 anni di attività ha consentito a migliaia
di giovani, all’inizio della loro carriera lavorativa, di vi-
sitare un Distretto di un altro paese, per favorire lo svi-
luppo delle capacità professio¬nali e dell’attitudine alla
leadership dei giovani, per conoscerne la cultura e gli
aspetti umani e sociali e per accrescere il proprio baga-
glio culturale. Ai rotariani offre l’opportunità di dedi-
carsi all’azione internazionale. Il programma è basato
sul gemellaggio tra due Distretti di paesi diversi, che se-
lezionano ciascuno un gruppo composto da quattro
giovani non rotariani guidati da un rotariano, i quali tra-
scorrono quattro settimane ospiti dei rotariani del Di-
stretto gemello, mentre le spese di viaggio sono a carico
della Fondazione.
I partecipanti, ospitati da rotariani al fine di favorire

Un mese di incontri,
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nellapiùgenerosacomunitàamericana

maggiormente l’integrazione culturale che caratterizza
il progetto, partecipano ali lavori congressuali del Di-
stretto e ad almeno 15-20 incontri con i Rotary Club lo-
cali, possibilmente riuniti in interclub. Il programma,
nato in un’epoca nella quale viaggiare e conoscere la cul-
tura ed i costumi di altri paesi era difficile e costoso, mo-
stra i segni del tempo nel terzo millennio globalizzato,
caratterizzato da facilità di spostamento e di comuni-
cazione a basso costo.
Dal prossimo anno il GSE sarà sostituito dal programma
VTT (Vocational Training Team) e sarà totalmente fi-
nanziato dal FODD (Fondi Designazione Distrettuale).
Il programma VTT potrà essere associato ad un mat-
ching grant, costituendone parte integrante, oppure
sarà basato su gruppi monoprofessionali che suppor-
tano l’azione umanitaria di un partner strategico non ro-
tariano

Vittorio Ventura

Il progetto “Scambio
gruppo di studio” della
Rotary Foundation ci
coinvolgerà in partner-
ship con il Distretto
61�0, le cui 33 contee
sono guidate dal Go-
vernatore Daniel Al-
len. L’Arkansas è noto
con il soprannome di
“Natural State” e al Di-
stretto 61�0 apparten-
gono dieci delle tredici

contee che costituisco-
no la Ouichita National
Forest, per un totale di
circa quattromila chi-
lometri quadrati -quasi
un terzo della Calabria o
della Campania-. Ma lo
“stato delle foreste” non
è noto solo per il “verde”
degli alberi. Quattro so-
cietà fra le “Fortune 500”
hanno sede in Arkansas,
tra cui il numero uno al

mondo dei rivenditori,
Walmart. Il South-Ar-
kansas è anche un cam-
pione del servizio alla
comunità, definito come
uno degli stati più sen-
sibili alle opere di soli-
darietà: nel 2011, la po-
polazione ha donato cir-
ca il sei percento del
proprio reddito in ope-
re di solidarietà, classi-
ficandosi al settimo po-
sto quale stato più ge-
neroso d’America.
Il gruppo di profes-
sionisti del nostro Di-
stretto sarà costituito
da quattro validi gio-
vani: Rosario Barresi
(ingegneria civile),
Gianpietro Gaeta
(economia e finanza),
Maria Carmela Perri
(architettura), Dalila
Saggese (economia e
commercio).
Rosario è socio e am-
ministratore della “I.B.G.
Srl”, che si occupa del-
l’intero ciclo del Real
Estate, dallo sviluppo
alla gestione di patri-
moni immobiliari. Gian-
pietro è consulente pres-
so la “In Wealth Asia
Ltd” di Hong Kong, ope-
rante nel settore im-
port-export di capi in
pelle e semilavorati, e
cura i rapporti con for-
nitori e clienti. è uno
sportivo particolar-
mente vocato al nuoto,
ma il posto di rilievo

appartiene alla lettura di
testi in lingua inglese.
Maria Carmela fre-
quenta il terzo anno del-
la Scuola di Dottorato di
Ricerca presso l’Univer-
sità “Mediterranea” di
Reggio Calabria, por-
tando avanti una ricer-
ca sulle implicazioni tra
Architettura e Sosteni-
bilità nell’epoca con-
temporanea, e svolge in
parallelo la libera pro-
fessione. La sua grande
passione è viaggiare, co-
gliendo la bellezza, la
storia e l’arte delle cul-
ture straniere. Dalila,
infine, è responsabile
dell’area amministrativa
e finanziaria di un’azien-
da in provincia di Saler-
no specializzata nella
produzione di compo-
nenti per l’industria del
mobile imbottito e del
materasso. è grande ap-
passionata di musica fin
dalla tenera età e ha
conseguito il diploma
di compimento inferio-
re di pianoforte.
L’estrema eterogeneità
delle estrazioni cultu-
rali trova punto d’unio-
ne nel vivere il privilegio
di partecipare ad un
programma così ambi-
zioso e poter testimo-
niare l’apporto dell’ita-
liana, meridionale crea-
tività alla “Pace attra-
verso il Servizio”.

Leopoldo Rossi

cultura, amicizie
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“La morte cardiaca improvvisa: prevenzione e mo-
dalità di intervento in presenza di arresto cardio-
circolatorio”. Questo il tema del convegno organiz-
zatodalRotaractClubCosenzaesvoltosipresso l’Uni-
versità degli Studi della Calabria. Relatori Vincenzo
Russo, specialista cardiologo presso l’unità operati-
va complessa di Cardiologia SUN dell’Ospedale Mo-
naldidiNapoliePastRRDDistretto2100; PietroNic-
coli, cardiologo e Past Governor Distretto 2100 R.I.
Il dottore Russo ha spiegato come, la cardiaca im-
provvisa rappresenti oggi un tema di grande attua-
lità e rilevanza se si considera che, nel nostro paese,
si registrano 5�.000 decessi all’anno, vale a dire un de-
cesso ogni nove minuti. L’aritmia responsabile del-
l’arresto cardiaco è comunemente la fibrillazione ven-
tricolare, un’attività elettrica e meccanica caotica e
disorganizzata che rende la pompa cardiaca incapace
di fungere adeguatamente, incidendo negativa-

Cardiaca: colpisce og

GRUPPO PARTENOPEO

Non bisogna abbassare
la guardia! Si possono e
si devono prevenire i
gravi rischi della rosolia
congenita. “La Polio-
plus, ha raggiunto il suo
scopo: è quasi esaurita e
ora le forze del Distret-
to si devono concen-
trare su questa nuova
battaglia”. Lo ha annun-
ciato il Governatore
Marcello Fasano inter-
venendo all’affollato
workshop “Basta roso-
lia congenita” organiz-
zato nella sala confe-
renze della Stazione Ma-
rittima di Napoli.
Da Napoli, dai Rotary
napoletani, presieduti
quest’anno da Alfonso
Ruffo (Napoli), Gior-
gio Budillon (Castel
Sant’Elmo), Giuseppe
Nardini (Est), Paolo
Salvatori (Flegreo), Vin-
cenzoD’Elia (Nord),
Antonio D’A-niello
(Nord Est), Angelo Ze-
rella (Ovest), Michele
Iodice (Posillipo), Fran-
cesco Marotti de Sciar-
ra (Sud Ovest) e Pa-
squale Di Costanzo
(Castel dell’Ovo), parte
dunque una nuova sfida:
basta rosolia congenita,
basta neonati a rischio.
Contro la rosolia si può
e si deve vaccinare! E la
campagna di sensibiliz-
zazione è partita, coin-
volgendo tutte le isti-
tuzioni e i docenti della
Federico II e della Sun
affiancate dalla Regione

La Polio è sconfitta
puntiamo sulla rosolia

Campania e da tutte le
Società di pediatria,
neonatologia e audiolo-
gia. Ma il Gruppo Par-
tenopeo ha fatto di più:
per dire Basta alla Ro-
solia Congenita ha or-
ganizzato una grande
manifestazione dan-
zante presso il ristoran-
te della Piscina della
Mostra d’Oltremare. La
serata, aperta a tutti e
durante la quale è stata
sorteggiata un’opera del
Maestro Lello Esposito,
è stata allietata dalla
band di Brunello Ca-
nessa: il ricavato della
vendita dei biglietti è
andata a sostenere non
solo questa campagna,
ma anche gli altri pro-
getti del Gruppo. “Di
rosolia congenita non
c’è motivo che ammali
nessuno – ha ammoni-
to il presidente Pasqua-
le Di Costanzo, neona-
tologo e organizzatore
dell’incontro – e questo
sarà il nostro impegno:
supportare il Piano di
Eliminazione della Ro-
solia Congenita, inse-
rendoci nelle grandi li-
nee di intervento fissa-
te e contribuendo fatti-
vamente con un pro-
getto di educazione alla
salute che punta a rag-
giungere quelle donne in
età fertile ancora su-
scettibili alla rosolia”.
“Negli ultimi 15 anni
sono nati 40 bambini
con la rosolia congenita

– ha aggiunto – e si cal-
cola che occorreranno
altri 22 anni perché en-
trino in età riproduttiva
le generazioni già rag-
giunte dalla vaccinazio-
ne”. Anche il cardinale
Crescenzio Sepe ha
plaudito all’iniziativa
portando il suo sostegno
attraverso le parole di
monsignor Adolfo Rus-
so. Di una campagna di
sensibilizzazione cor-
posa ha parlato il sena-
tore Raffaele Calabrò,
Consigliere per la Sani-
tà del Governatore del-
la Campania che ha pre-
sieduto una tavola ro-

tonda alla quale hanno
partecipato Stefania Ian-
nazzo del Dipartimento
di prevenzione del Mi-
nistero della Salute, Re-
nato Pizzuti dell’Osser-
vatorio Epidemiologico
della Regione Campa-
nia, Pasquale Martinel-
li del Dipartimento di
Ostetricia e Ginecologia
della Federico II, Wilma
Buffolano del Diparti-
mento di Pediatria del-
la Federico II. Applau-
dita l’attrice Isa Danieli
che ha sostenuto uno
spot con la testimo-
nianza di una madre.
Alessandra Giordano

COSENZA
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gni nove minuti

Lasanità, inCalabria,voltapagina
“Più che dimezzato il deficit
della sanità calabrese dal 2011 ad
oggi grazie all’azione intrapresa
con il Piano di rientro e il taglio
di spese inutili. Purtroppo non
sempre l’operazione è stata pie-
namente compresa dai destina-
tari, ma i tagli erano indispen-
sabili ed è grazie a questa dra-
stica azione che oggi si può co-
minciare a parlare di riorga-
nizzazione della sanità calabre-
se”. Lo ha ribadito al Club Ro-
tary Cosenza Nord il direttore
Generale dell’Azienda Sanitaria
Provinciale Gianfranco Scar-
pelli al convegno promosso dal
presidente del Club Dino De
Marco e moderato dalla gior-
nalista Valentina Palmieri. Ma-
rio Santelli, segretario provin-
ciale della Fimmg (Medici di
base) ha affermato: “Riorganiz-

zata la rete ospedaliera, sindro-
me metabolica, bronco-pneu-
mopatia ostruttiva”. operati ri-
sparmi consistenti sulle spese
farmaceutiche, ridotti tasso di
ospedalizzazione e ricoveri im-
propri, rimosse le macerie ora si
è in grado di iniziare la rico-
struzione. Ora parliamo final-
mente di buona sanità del futu-
ro”. Santelli ha quindi illustrato
il progetto pilota relativo ai “Nu-
clei delle Cure primarie” che
“provocheranno uno sfoltimento
delle sale dei pronto-soccorso
ospedalieri, ma soprattutto ac-
compagneranno costantemen-
te la vita del paziente, in parti-
colare quello affetto da patolo-
gie croniche insidiose come
ipertensione arteriosa, diabete,
sindrome metabolica, bronco-
pneumopatia ostruttiva”. I Cen-

tri resteranno aperti dalle 8 alle
20 ogni giorno dal lunedì al ve-
nerdì, mentre di notte e nei fine
settimana subentrano le guardie
mediche.
Il past governatore Pietro Nic-
coli ha messo in risalto la vali-
dità del progetto dei “Nuclei
delle cure primarie” ed ha insi-
stito sulla necessità di puntare
con assoluta determinazione
alla qualità della salute. Occor-
re affidarsi a medici specialisti
soprattutto in un settore quale
quello della cardiologia che è di
estrema importanza nel quadro
della buona sanità, ha sottoli-
neato Niccoli il quale ha anche
ribadito l’impegno di quanti
operano nelle strutture della
salute pubblica e privata ad es-
sere sempre attenti alle esigen-
ze dei pazienti.

COSENZA NORD

mente sulla perfusione sistemica. In ambiente extra-
ospedaliero la possibilità di sopravvivenza di un sog-
getto colpito da arresto cardiaco può aumentare solo
grazieall’attivazionetempestivadei soccorsied lapre-
coce messa in atto di rianimazione cardiopolmona-
re e la defibrillazione precoce. E’ importante, perciò,
contribuire alla realizzazione sul territorio di po-
stazione di accesso pubblico alla defibrillazione
precoce. Niccoli (nella foto) ha sottolineato il gran-

de impegno del Rotary sul territorio a fronte di que-
sta problematica, impegno troppo spesso non reso
noto al grande pubblico. Tanti sono stati i progetti
rotariani portati a termine con l’acquisto di defi-
brillatori semiautomatici donati dai club al territo-
rio di Cosenza. Niccoli si è, infine complimentato con
il Rotaract Club Cosenza per avere voluto discute-
re di un problema così importante ed attuale. Il Vice
Presidente del Rotaract Club Cosenza, Pantaleo Al-
fano, ha sottolineato come il club voglia continua-
re ad impegnarsi su questo tema ed ha ringraziato
per l’impegno profuso nell’organizzare l’incontro, Ro-
berta Siciliano consigliere del club ed il segretario
Marco Foti. Presenti i Presidenti del Rotary Club Co-
senzaClementeSicilia,delRotaryClubCosenzaNord
Dino De Marco e del Rotary Club Cosenza Telesio
Carlo Zanolini.

Roberto Barbarossa
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Il Club Rotary Paestum Cen-
tenario sempre più impegnato
per la salvaguardia e la valo-
rizzazione del territorio. A
Roccadaspide interessante con-
vegno sul ritrovamento di un
antico vaso dipinto, “cratere”,
che riproduce alcune scene del
giudizio di Paride, venuto alla
luce durante gli scavi effettua-
ti nel 1964 all’interno di una
tomba a camera risalente al
periodo lucano. Autore del
“cratere” fu Assteas, noto ce-
ramografo italiota che operò a
Paestum tra il 360 e il 350 a.C..
Il “cratere” è ora conservato nel
museo di Paestum. Oltre alla
presidente del Club, Maria Lui-
sa De Leo, sono intervenuti i
past presidenti Marina Cipria-
ni, Direttore del Museo Ar-
cheologico Nazionale di Pae-
stum, Luigi Scorziello, presi-
dente della BCC di Aquara, gli
studenti delle scuole superiori
di Roccadaspide, Mimì Minel-
la, dirigente scolastico, Ange-
la Pontrandolfo, docente di ar-

cheologia dell’Università di Sa-
lerno, Girolamo Auricchio, sin-
daco di Roccadaspide, ammi-
nistratori dei Comuni di Alba-
nella e Buccino, anch’essi ricchi
di reperti archeologici.
Di rilievo anche il convegno
promosso a Paestum, presso il
Savoy Beach Hotel, sul tema: “Il
vero Made in Italy. Sicurezza
alimentare e tutela del consu-
matore in provincia di Salerno”.
L’iniziativa dei rotariani di Pae-
stum, promossa in collabora-
zione con la BCC di Aquara, ha
visto la partecipazione di au-
torevoli relatori, alla presenza
di una folta ed attenta platea. I
lavori si sono aperti con i saluti
di Maria Luisa De Leo, presi-
dente del Club e di Luigi Scor-
ziello, presidente della BCC di
Aquara.
Nel corso dei diversi interven-
ti è emersa l’esigenza di tutela-
re i prodotti agroalimentari
italiani, troppo spesso nel mi-
rino della concorrenza, a volte
anche sleale ed ingannevole,

Archeologia e Made in Italy
a Paestum

di quelli proposti dal mercato
parallelo che mette, appunto, in
commercio un falso “Made in
Italy” alimentare. “Per fare tut-
to ciò -ha sottolineato nella
sua relazione il docente uni-
versitario, Stefano Masini, re-
sponsabile nazionale dell’area
ambiente, territorio e consumi
di Coldiretti- c’è bisogno di
maggiori controlli e di regole
chiare. E’ necessario promuo-
vere, inoltre, il consumo dei
prodotti alimentari di prossi-
mità acquistandoli presso le
cosiddette botteghe degli agri-
coltori”. E, sulla necessità di
regole più rigide, soprattutto in
tema di importazione e di tra-
sformazione di prodotti del-
l’agroalimentare, si è sofferma-
to il capitano Vincenzo Ferra-
ra, comandante del Nucleo An-
tifrodi Carabinieri Salerno “Sud
Italia”. Molto interessanti sono
state, poi, le relazioni di Or-
lando Paciello, presidente del-
l’Ordine dei medici veterinari di
Salerno, e dell’avvocato Fran-
cesco Aversano, esperto in le-
gislazione alimentare. A con-
clusione dei lavori l’intervento
del presidente Coldiretti Sa-
lerno, Vittorio Sangiorgio.
Preciso il messaggio: per stare
più tranquilli è importante con-
sumare i prodotti della filiera
agricola tutta italiana. Alla ma-
nifestazione sono intervenuti
rotariani dei Club di Battipaglia,
Sala Consilina-Vallo di Diano,
Cava de’ Tirreni, Campagna
Valle del Sele.

Giuseppe D’Amico

Rotariani impegnati a salvaguardare e valorizzare il territorio
E’ necessario consumare i prodotti della nostra filiera agricola
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Il Rotary Club Sapri-
Golfo di Policastro,
di cui è presidente
Italo Carusi, ha pro-
mosso due lodevolis-
sime iniziative. Presso
l’Auditorium “G. Ce-
sarino” di Sapri, il
club rotariano ha so-
stenuto ed incorag-
giato, con il suo con-
tributo, in collabora-
zione con il Comune
di Sapri e con l’Asso-
ciazione Musicale An-
tonio Vivaldi, la Ban-
da Musicale Città di
Sapri, di recente for-
mazione, intitolata al
Maestro Antonio Ta-
lamini, vissuto a Sapri
e che a Sapri ha dedi-
cato le sue composi-
zioni più belle. Ad
aprire, infatti, il Con-
certo di presentazio-
ne della neo forma-
zione bandistica è sta-
ta la marcia sinfonica
“La bella Sapri” com-
posta da Talamini, in
onore della città. E
poi un programma di
tutto rispetto, che
spaziando tra i vari
generi musicali ha
soddisfatto i gusti di
tutti i presenti. I bra-
ni sono stati eseguiti
con rara maestria dai
giovani componenti
della banda e splendi-
damente arrangiati

dal Maestro Claudio
Mautone. Il Rotary,
con il suo sostegno
ha contribuito alla
promozione delle at-
tività musicali della
Banda, in perfetto sti-
le rotariano, perché
la musica crea l’ami-
cizia, l’amicizia crea la
musica e anche a ri-
spolverare una pagina
di storia Saprese.
Nella stessa location,
l’Auditorium “G. Ce-
sarino” di Sapri, il pre-
sidente Italo Carusi
ha organizzato il con-
vegno su un tema di
grande attualità: “La
salute maschile: in-
formazione, forma-
zione e prevenzione”.
Sono intervenuti il
past presidente del
Rotary Salerno Est
Antonio Brando,
urologo dell’Ospeda-
le S. Giuseppe Mo-
scati di Avellino; Giu-
seppe Caruso, diri-
gente scolastico del-
l’istituto superiore
“Leonardo da Vinci”
di Sapri; don Luciano
Laperuta, presidente
pastorale giovanile
della Diocesi Teggia-
no-Policastro. Ha mo-
derato il dibattito il
giornalista Giuseppe
Blasi. Dopo l’inter-
vento introduttivo del

presidente Italo Ca-
rusi alle autorità, ai
relatori e ai giovani
delle scuole superiori
di Sapri ai quali il con-
vegno è stato dedica-
to, si è sviluppato un
ampio dibattito. Don
Luciano Laperuta ha
ricordato le parole di
Don Bosco: “Educare
è cosa del cuore, non
basta amare i ragazzi
ma c’è qualcosa in più,
bisogna far compren-
dere a questi giovani
che sono amati”. Ed
ha aggiunto: “Deve
nascere un rapporto
di fiducia tra l’edu-
cante e l’educato. Oc-
corre far capire ai gio-
vani che sono la cosa
più importante per la
società, quindi edu-
care i ragazzi signifi-
ca crescere con loro”.
Il dottor Antonio
Brando ha posto un

interrogativo: “Il me-
dico è un interlocuto-
re capace di coniuga-
re scienza ed umani-
tà”? Ed ha sottolinea-
to: “Il medico deve
avere un rapporto
empatico con il pa-
ziente e lo deve con-
durre in un percorso
di salute e di guari-
gione”. Di grande in-
teresse anche l’inter-
vento del professore
Giuseppe Caruso che
ha messo in risalto il
ruolo della scuola e
le iniziative che il suo
istituto ha program-
mato per una crescita
ricca di contenuti sul
piano umano, sociale
e culturale dei giova-
ni. Puntuali e chiare
anche le domande ai
relatori da parte di
molti studenti.

MusicaesaluteaSapri

Carmen Luisa A. Marotta

Due iniziative che hanno molto interessato il mondo dei giovani
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chesalvòCatanzaro
Il Rotary Club “Catanzaro 1951”
ha voluto rendere omaggio a San
Vitaliano, patrono della Città,
organizzando un convegno de-
dicato ad una approfondita ricerca
sulla vita e la missione religiosa del
Santo, intitolata “La storia, il cul-
to e le arti di San Vitaliano”. Per
l’occasione sono stati invitati tre
validissimi cultori quali l’arch.
Oreste Sergi, il dott. Gianfranco
Solferino, storico dell’arte ed il
prof. Mario Panarello, docente di
storia dell’arte presso l’Universi-
tà della Calabria.
Dopo l’introduzione da parte del
presidente del Club, Roberto
Mellea, l’arch. Sergi ha riper-
corso la storia che lega San Vita-
liano a Catanzaro, ricordando che
le spoglie del Santo, rinvenute nel
Convento di Montevergine, ven-
nero portate a Catanzaro, nel
1122 da Papa Callisto II, giunto
nella città calabrese per la isti-
tuzione della Diocesi.
Passarono i secoli quando, nel
1583, un devastante terremoto
distrusse la Chiesa Cattedrale e,
dalle macerie, emersero i resti del
Patrono assieme a quelli dei San-
ti Irineo e Fortunato. Subito si
pensò di ridare la dovuta ricol-
locazione al Santo Patrono e fu
proprio sul finire del 1500 che
venne realizzata, da un maestro
argentiere napoletano, la mae-
stosa statua in argento, annual-
mente portata in processione il
16 luglio, dies natali, ed il 2�
marzo, ricorrenza istituita dopo
il 1638 allorquando, un altro
terremoto, pur abbattendo case
e palazzi non causò vittime: fu
questo uno dei miracoli attribuito
a San Vitaliano. Più tardi anco-
ra, sul finire dell’800, la statua in

Particolare interesse ha
destato tra gli operatori
giuridici – magistrati,
avvocati, commercialisti
– il convegno organizzato
dal Rotary Club “Catan-
zaro 1951” per discutere
di un istituto, ancora
poco diffuso in Italia an-
che per carenza legisla-
tiva, quale il “trust” (nato
con la legge del 16 otto-
bre 1989, entrata in vi-
gore il 1° gennaio 1992)
inteso come definizione
di un patrimonio a titolo
benefico, ma che, in pa-
recchi casi, ha visto tale
precipua destinazione
alterata. Relatori sono
stati due giovani avvo-
cati, soci del Club, Ales-
sandro Palasciano ed
Edoardo Ferragina, pre-
sentati dal presidente,
Roberto Mellea.

Cultura
giuridica

Vitaliano, il Santo
argento venne arricchita da una
base, sempre in argento, che
custodisce i resti del Patrono.
Il prof. Solferino, dal canto suo,
ha illustrato, nelle sue varie fat-
tezze, l’iconografia di San Vita-
liano, dal volto “corrucciato” del
busto cinquecentesco, alle im-
magini della statua lignea della
Chiesa del Carmine nel quartie-
re Gagliano ed a quella benedi-
cente del quadro custodito nel-
la Basilica dell’Immacolata.
Infine il prof. Panarello ha parlato
della Cappella di San Vitaliano,
collocata nel transetto sinistro
della Cattedrale,costruita nel
1311 e che accolse sino al 1583,
epoca della distruzione, i resti del
Santo, ricordando il percorso
che vede la storia di San Vitalia-
no intrecciarsi con quelle della
comunità catanzarese.
Ha concluso il convegno mons.
Vincenzo Bertolone, arcive-
scovo di Catanzaro e Squillace,
che ha sottolineato come l’ini-
ziativa del Rotary ha contribui-
to a rinnovare storia, tradizioni,
immagini e a ritrovare, attra-
verso la figura del Santo Patrono,
una propria identità culturale.

Gianni Bruni
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Uno dei grandi temi del nostro
tempo è il rapporto tra etica ed
economia. Sono numerose le
implicazioni etiche connesse allo
sviluppo e alla globalizzazione ed
è ampio il ventaglio di temi di at-
tualità come lo sviluppo umano
e sostenibile, la responsabilità
sociale d’impresa, il rapporto tra
etica, economia e politiche pub-
bliche, e tra crescita economica,
libertà individuale e giustizia so-
ciale. Di questo si è discusso al
convegno promosso dai club ro-
tariani di Catanzaro 1951, Sove-
rato, LameziaTerme e Reventino
sul tema: “Il ruolo sociale del-
l'imprenditore tra etica e profit-
to”. I lavori sono stati introdotti
dal presidente Manlio Paones-
sa e dal socio Florindo Rubetti-
no i quali si sono soffermati sul
ruolo che l'impresa deve avere
nella società, ricordando quanto
la libera iniziativa, se ancorata a
solidi principi etici, possa gene-
rare benessere e crescita .
Il filosofo Dario Antiseri e il

presidente dell'Istituto Tocque-
ville-Acton nonchè ordinario di
dottrine economiche e politi-
che alla Pontificia Università La-
teranense di Roma, Flavio Felice
hanno analizzato i temi legati al-
l’economia, all’etica e il ruolo
sociale dell'imprenditore.
Ha concluso i lavori il governa-
tore Marcello Fasano il quale,
dopo aver messo in risalto l’im-
pegno dei rotariani sui temi eti-
ci, si è soffermato sul ruolo del-
l'imprenditore e sulle distorsio-
ni della finanza.

Il Punto Rotary di Avel-
lino, dopo i “Sabati
della Salute e della Pre-
venzione”, ha dato vita
al “Centro di Ascolto”.
L’iniziativa è del Rotary
e del Rotaract di Avel-
lino. Il servizio, comple-
tamente gratuito, forni-
sce consulenze ed
orientamenti in ambiti
professionali di largo in-
teresse. In particolare:
Medico, Legale, Tecnico
ed Ingegneristico, Fi-
scale, Commerciale,
Condominiale e Scola-
stico-universitario. Il
PuntoRotary ha sede in
Avellino in Viale Italia
presso la Casa di riposo
Alfonso Rubilli. Tutti i
mercoledì dalle ore 15
alle ore 20 sarà possibile
ricevere tali consulenze,
secondo un calendario
prestabilito che potrà
essere consultato anche
sul sito internet
www.rotaryclubavel-
lino.interfree.it.
Le prenotazioni po-
tranno essere effettuate
o scrivendo una e-mail
all’indirizzo puntorota-
ryavellino@virgilio.it
oppure telefonando, nei
giorni di attività del
Centro d’Ascolto (merco-
ledì dalle ore 15.00 alle
ore 20.00), al seguente
numero 32� 45 10 880.

Centro
diAscolto

AVELLINO

Imprenditori
traeticaeprofitto

CATANZARO

REGGIO CALABRIA

Rappresentazione di
una commedia scrit-
ta e diretta da Car-
melo Puntoriere con
lacompagniateatrale
“Mediagorà-medici
per lo spettacolo” al
Teatro “Francesco
Cilea” di Reggio Ca-
labria. Lo spettacolo
dibeneficenzaèstato
promosso dal Rotary
ClubReggioCalabria

Sud “Parallelo 38”,
presieduto da Fran-
cesco Truglio, per la
raccolta di fondi a fa-
vore del progetto “A-
pri ilcuore:c’èunafa-
miglia povera che ha
bisogno di te” del
Centro di ascolto
“Mons. Giovanni Fe-
rro”dellaCaritasdio-
cesana dell’Arcidio-
cesi di Reggio Cala-

bria-Bova. Questo
Centro è da diversi
anni punto di riferi-
mento di tante per-
sone in grave diffi-
coltà economica.
Sononumerosigli in-
terventi di sostegno
alimentare. Purtrop-
po si allunga il nu-
merodelledi famiglie
bisognose della co-
munità reggina.

Spettacolodibeneficenza
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La stretta collaborazione del
Rotary Club Cilento Vallo della
Lucania con il Club Unesco
Elea ha visto confermata la sua
validità con il riconoscimento al
progetto “I luoghi del Patrimo-
nio Mondiale dell’Umanità”.
Presso la Provincia Autonoma di
Trento, in occasione delle ini-
ziative per il decennio sullo svi-
luppo sostenibile, il Club Une-
sco Elea, che aveva candidato il
progetto nella sezione speciale
Unesco, ha ottenuto il ricono-
scimento ufficiale e la Medaglia
Spadolini dalle mani della ma-
drina del Premio, Maria Ro-
mana De Gasperi figlia dell’in-
signe statista Alcide De Ga-
speri, “Per aver proposto in oc-
casione del quarantresimo an-
niversario della Convenzione
Internazionale Unesco in coo-
perazione con i Comuni del Par-
co del Cilento, con il Club Rotary
Cilento Vallo della Lucania, il
progetto “I luoghi del Patrimonio
Mondiale dell’Umanità”, attra-
verso la valorizzazione identi-
taria di luoghi mitici del nostro
paese, come il Mito di Palinuro
nell’Eneide, i Riti del Monte Sa-
cro a Novi Velia, della Scuola

Eleatica di Parmenide, il Mito
delle Sirena Leucosia nell’Odissea,
al fine di diffondere il “genius loci”,
l'orgoglio di appartenenza e la for-
za espressiva dei luoghi del Pa-
trimonio del Cilento dichiarati
Patrimonio Mondiale dall’Une-
sco”.
La Medaglia Spadolini è un ri-
conoscimento prestigioso nel
settore ambientale. Il premio
non vuole essere solo un evento
celebrativo, ma propositivo e di
riflessione sull’impossibilità di
proteggere il territorio separata-
mente dall’ambiente ed igno-
rando i saperi e le pratiche che lo
hanno generato.
Domenico Nicoletti, presi-
dente del Club Unesco Elea, ha
commentato positivamente l’as-
segnazione del riconoscimen-
to che rafforza i rapporti di
cooperazione stabiliti con i Co-
muni del Parco del Cilento e
che ha confermato la positiva
azione del Club Rotary Cilen-
to Vallo della Lucania per la
sensibilizzazione e l’afferma-
zione della fierezza cilentana e
l’orgoglio di appartenere ad
una terra straordinaria, ricca di
storia, cultura e natura. Ge-

Miti e riti del Cilento

rardo Di Maio ha affermato
l’importanza del riconosci-
mento nazionale nell’anno del-
la sua presidenza al Club Rotary
Cilento Vallo della Lucania e
della scelta del progetto i “Miti
e Riti del Cilento” come impe-
gno rotariano sul territorio per
far emergere i valori e lo spiri-
to di servizio del Club Rotary
per la valorizzazione del terri-
torio cilentano Patrimonio
Mondiale dell’Umanità.

***
Si allunga l’itinerario culturale a
Novi Velia nell’ambito del pro-
getto “Le Vie del Mediterraneo”.
All’iniziativa -che fa parte del pro-
gramma di valorizzazione dei
luoghi simbolo del Cilento pro-
mosso dal Rotary Vallo della Lu-
cania- hanno partecipato il sin-
daco Maria Ricchiuti e il presi-
dente del Club Unesco Elea, Do-
menico Nicoletti. Gerardo Di
Maio ritiene che queste attività
culturali legate all’Unesco sono
una straordinaria occasione di in-
contro, amicizia e, soprattutto, di
conoscenza e scambio di espe-
rienze nella ricchezza dei valori
rotariani del “servire al di sopra
di ogni interesse”.

Importante riconoscimento dell’Unesco al Rotary di Vallo della Lucania
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“La Gran Bretagna alla
fine degli anni Settan-
ta, poco prima che al
numero 10 di Dow-
ning Street arrivasse
la Lady di Ferro, l’in-
transigente esponen-
te dei conservatori bri-
tannici, Margaret
atcher, era un Pae-
se con la sua industria
in declino, con la di-
soccupazione cre-
scente, con il costo del-
la vita minacciosa-
mente cresciuto, il de-
bito pubblico incon-
tenibile, tanto che il
governo era sul pun-
to di chiedere l'aiuto
del fondo monetario
internazionale. Sem-
bra una fotografia del-
l'Italia di oggi, ma
mentre in Inghilterra
la Lady di Ferro, “Mag-
gie”, “la figlia del dro-
ghiere”, con delle ri-
cette economiche mo-
netariste, con tagli alla
spesa, privatizzazione
delle aziende statali e
deregulation, riuscì a
guarire in breve tempo
il Paese, in Italia non si
riescono ad applicare
queste ricette neces-
sarie a fare dell'Italia
uno Stato europeo fi-
nalmente moderno”.
A presentare le analogie
tra l’Inghilterra di tre

decenni fa e l’Italia di
oggi è stato, nell’acco-
gliente atmosfera delle
eleganti sale del “Lunch
in Music”, nella zona
industriale di Salerno,
Antonio Caprarica,
corrispondente del
TG1 da Londra che ha
presentato il suo ultimo
e quanto mai attuale
libro “Ci vorrebbe una
atcher”.
L’incontro, è stato or-
ganizzato dalla dotto-
ressa Ida Andreozzi
Pietrofeso, presidente
dell’Inner Wheel Sa-
lerno. “Cultura e soli-
darietà -ha affermato
Andreozzi Pietrofeso-
sono i binari sui quali
da sempre noi innerine
operiamo, spesse volte
d’intesa con il mondo
rotariano, per contri-
buire ad arricchire di
solidi contenuti la vita
di individui e di intere
comunità”. Con l’Inner
Wheel hanno collabo-
rato sette club rotaria-
ni: Rotary Club Saler-
no, Salerno Picentia,
Campagna, Sala Con-
silina, Paestum Cente-
nario, Battipaglia e
Cava dei Tirreni, ri-
spettivamente presie-
duti da Basilio Mala-
misura, Rosario Lan-

di, Gaetano Pierro,
Luigi Papaleo, Maria
Luisa De Leo, Vin-
cenzo Cestaro ed
Emilio Franzesi.
Caprarica ha affermato:
“La atcher di cui ab-
biamo bisogno è una
atcher collettiva, non
un singolo individuo.
La cosa principale che
ha fatto la atcher è
stato di cambiare la
mentalità degli inglesi
in un momento di
grande crisi del loro
Paese, ed è la stessa
cosa di cui abbiamo bi-
sogno noi. In questo
caso dobbiamo farlo
noi cittadini, operando
sulla nostra stessa men-
talità, iniziando a rico-
struire il profilo del no-
stro stato. Uno stato
più leggero significa

uno stato più efficiente
e meno esposto alla
corruzione. Questa sa-
rebbe una spinta deci-
siva per rimettere in
moto la nostra econo-
mia, liberando risorse
che in questo momen-
to vengono assorbite
da una spesa impro-
duttiva. Bisogna ridare
slancio alle giovani ge-
nerazioni alle quali of-
frire una prospettiva
più sicura. E’ da questo
che bisogna ripartire
se si vuole ridisegnare
un Paese che è rimasto
troppo indietro negli
ultimi venti anni. Ab-
biamo bisogno di un
Governo coraggioso,
com’era coraggiosa la
Signora di Ferro. Spe-
riamo che lo troviamo”.

Aniello Palumbo

Caprarica:
“Civorrebbeunaatcher”

Il corrispondente della Rai da Londra invitato da Inner Wheel e Rotary

Nella foto, da sinistra: Basilio Malamisura, Emilio Franzesi,
Ida Andreozzi Pietrofeso, Antonio Caprarica, Rosario Landi,

Vincenzo Cestaro, Gaetano Pierro
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Il Rotary Club Napoli Castel
Sant’Elmo, di cui è presidente
Giorgio Budillon, da alcuni
anni promuove progetti a favo-
re dell’ambiente allo scopo di tu-
telare le aree marine protette ed
educare e sensibilizzare gli stu-
denti al tema della sicurezza in

mare. Particolare interesse ha il
progetto Mare a 360° sostenuto
fortemente dal governatore Mar-
cello Fasano. In calendario ci sa-
ranno incontri e seminari pres-
so le istituzioni scolastiche pri-
marie e secondarie del territorio
grazie all’interessamento del-
l’Ufficio Scolastico Regionale
per la Campania e della Dire-
zione Marittima della Campania
di cui sono responsabili, rispet-
tivamente, il direttore generale
dottor Diego Bouchè, l’ammi-
raglio Antonio Basile.
Il personale della Capitaneria
sarà chiamato a collaborare con
le scuole attraverso un ciclo di le-

zioni su temi legati all’ambien-
te, alle aree marine protette,
alle norme di comportamento
per una navigazione o balnea-
zione sicura e per la pesca eco-
compatibile. Sono inoltre pre-
viste specifiche giornate a tema
su motovedette nonché visite al

porto.
“Sensibilizzeremo i ragazzi alla
protezione dell’ambiente ma-
rino e costiero” ha sostenuto
l’ammiraglio Antonio Basile du-
rante la conferenza stampa, alla
quale era presente anche il go-
vernatore Marcello Fasano. Se-
condo il direttore Diego Bouché,
“l’iniziativa dovrà interessare
anche le scuole dell’entroterra
campano”.
Saranno istituiti corsi di vela con
la collaborazione dei circoli
nautici regionali. Il Circolo Sa-
voia di Napoli ha già aderito al-
l’iniziativa.

Federica Vallefuoco

Il past governor del Distretto
2040 Andrea Oddi, attual-
mente Presidente dell’Asso-
ciazione (Fellowship) Ita-
liana Rotariani Golfisti e dal
prossimo primo luglio Coor-
dinatore del Rotary Interna-
tional per le zone 12 (Italia
incluso D. 2060) e 13b (Spa-
gna e Portogallo), ha inviato
ai presidenti dei Club la se-
guente lettera: “È con piacere
e soddisfazione che ti in-
formo che all’Italia è stata
affidata dalla Fellowship In-
ternazionale dei Rotariani
Golfisti l’organizzazione del
cinquantesimo Campionato
del Mondo che si svolgerà tra
il 15 ed il 20 settembre 2013
nella zona del Lago di
Garda, con la partecipa-
zione di 400 rotariani golfisti
ed accompagnatori con pro-
venienza da tutto il mondo,
che si sfideranno sui campi
da golf di Arzaga, Gardagolf,
Chervò e Franciacorta. L’As-
sociazione Italiana Rota-
riani Golfisti incaricata di
organizzare il Campionato
del Mondo, conta attual-
mente 350 soci ed ha rac-
colto con le gare degli ultimi
4 anni oltre 500.000 euro per
il Service End Polio Now. Ti
sarò particolarmente grato
se potrai diffondere queste
informazioni ai soci del
tuo Rotary Club che, se in-
teressati ad iscriversi al-
l’Associazione Italiana ed a
partecipare al Campionato
del Mondo, potranno tro-
vare tutte le informazioni
rispettivamente nei siti
www.rotarygolf.it e
www.igfr.gardalake-fran-
ciacorta-italy-2013.com”.

Golfisti
rotariani Il mare salvato

daigiovani

NAPOLI CASTEL SANT’ELMO
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Studenti sensibilizzati alla sicurezza. Saranno promossi
numerosi incontri e seminari con le istituzioni pubbliche

Lago di Garda
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Psy (nella foto), grande star
pop di fama mondiale, si è uni-
to alle tante celebrità e perso-
naggi di spicco che stanno
partecipando alla campagna
“Basta così poco” del Rotary
per migliorare la consapevo-
lezza per l’eradicazione della
polio.
Psy, il cui famoso video musi-
cale "Gangnam Style" video è
diventato il primo nella storia
dell’Internet a raggiungere e
superare un miliardo di vi-
sualizzazioni su YouTube, aiu-
terà il Rotary a raggiungere il
suo obiettivo di un mondo li-
bero dalla polio, incremen-
tando la consapevolezza, fa-
cendo il tipico gesto con il
pollice e l’indice, per indicare
che “basta così poco”, nella
pubblicità, con la scritta “basta
così poco per eradicare la po-
lio".
“Sono cresciuto in una famiglia
rotariana, con mio padre e
mio nonno Rotariani. Mio
nonno era molto appassiona-
to ed era molto dedito al Ro-
tary”, ha raccontato Psy. “Lui
aveva un grande cuore e mi ha
sempre ispirato ad aiutare il
prossimo”. Il nonno di Psy
quando era in vita aveva fatto
delle notevoli donazioni alla
Fondazione Rotary, il ramo fi-
nanziario del Rotary Interna-

tional.
La campagna di sensibilizza-
zione del Rotary include anche
altri personaggi di spicco e ce-
lebrità, tra i quali Bill Gates, co-
presidente della Bill e Melinda
Gates Foundation, il Premio
Nobel per la Pace Arcivescovo
Desmond Tutu, Jackie Chan,
Jack Nicklaus, Jane Goodall, It-
zhak Perlman, A.R. Rahman,
Angelique Kidjo, Ziggy Marley,
Maria Grazia Cucinotta e Fran-
cesco Totti, insieme alla Regi-
na Noor di Giordania.
Oltre allo spot televisivo, Psy si
è anche unito alla campagna
innovativa del Rotary, per svi-
luppare il più grande spot pub-
blicitario del mondo per sen-
sibilizzare il pubblico sull’era-
dicazione della polio. I parte-
cipanti devono semplicemen-
te caricare le loro foto mentre
fanno il tipico gesto “basta
così poco”, per dichiarare che
“Basta così poco per eradicare
la polio” – e facendo l’upload
della foto sul sito web End Po-
lio Now sempre più in espan-
sione.
Oltre ad aiutare il Rotary a
stabilire un nuovo record nel
Guinness World Record, ogni
persona che si unisce allo spot
pubblicitario può scegliere di
aggiungere il proprio nome ad
una petizione, per incoraggia-

“Bastacosìpoco
pereradicare lapolio”

re i governi del mondo a prov-
vedere 5,5 miliardi di dollari
necessari per completare l’ope-
ra ed eradicare per sempre la
polio.
L’eradicazione della polio è
stata la principale priorità del
Rotary per oltre due decenni.
I soci del Rotary in tutto il
mondo hanno contribuito ol-
tre 1,2 miliardi di dollari e in-
numerevoli ore di volontaria-
to per l’eradicazione della po-
lio. Sono stati fatti grandi pro-
gressi, e l’incidenza della polio
è calata di oltre il 99 percento,
da 350.000 casi nel 1988 a 222
casi riportati nel 2012. Oltre
due miliardi di bambini hanno
ricevuto il vaccino in 122 Pae-
si, portando a prevenire ben
cinque milioni di casi di para-
lisi e 250.000 morti.

Psy, star coreana, diventa ambasciatore del Rotary
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stretto 2050 (Lombardia Sud -
Provincia di Piacenza), An-
drea Morandi, il RRD Di-
stretto 2060 (Friuli Venezia
Giulia – Trentino Alto Adi-
ge/Sudtirol – Veneto), Marco
Bettiol, il RRD Distretto 2120
(Puglia – Basilicata), Maurizia
Falcone, presenti con folte de-
legazioni per il rinnovo del
Multi Gemellaggio che ci vede
insieme protagonisti.
Tanta l’emozione di Mario
Carratelli, RRD Rotaract Di-
stretto 2100, che ha incentrato
la sua riflessione sul senso del-
l’appartenenza, dell’onestà e
della correttezza del nostro
agire rotaractiano e sul valore
dello spillino che abbiamo
l’onore di portare al petto. E
tanta la soddisfazione per un
Distretto che lavora, ha Idee,
agisce, progetta, realizza, si
muove, si evolve, partecipa.
Sotto la guida attenta di An-
tonio Brando, presidente del-
la Commissione Rotary per il
Rotaract del Distretto 2100 e di
Mario Carratelli, è avvenuta

Il testimone rotaractiano
da Carratelli a De Fazio

l’acclamazione ad RRD per
l’anno sociale 2014/2015 del
Socio del Rotaract Club La-
mezia Terme, Danilo De Fazio,
ventisei anni, tanta progettua-
lità e tanto servizio alle spalle,
e, soprattutto, tanta voglia di
continuare a lavorare. De Fazio
ha affermato: “Spero di realiz-
zare importanti attività con-
crete e auspico una reale unio-
ne di tutte le risorse umane ca-
labresi e campane, orientate
verso obiettivi coerenti e con-
divisi, perché il Service rap-
presenta la speranza che le
persone possano ancora inte-
ressarsi ad altre persone, la
speranza che la fame di sapere
e di essere impegnati social-
mente non sparisca definitiva-
mente”.
Ha concluso i lavori assem-
bleari la presidente del club
ospitante, Gloria Severino,
che ha rinnovato il gemellaggio
siglato con i tre Club del Di-
stretto 2120 ed il Club Croto-
ne.

Mariarita Bruno
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L’Assemblea Elettiva riveste
un’importanza cruciale nel
normale svolgersi e svilup-
parsi della vita associazioni-
stica rotaractiana. Centocin-
quanta rotaractiani, prove-
nienti dall’intero stivale asso-
ciazionistico, hanno assistito a
Catanzaro ai lavori della nostra
assemblea. Forte e sentita la
presenza delle massime isti-
tuzioni civili: il prefetto dottor
Antonio Reppucci, che si è
detto entusiasta della presen-
za sul territorio di giovani
motivati e sensibili nei con-
fronti della collettività e dei
suoi problemi, la cui azione è
pienamente condivisa, ap-
prezzata e sostenuta; il presi-
dente delle Provincia di Ca-
tanzaro, dottoressa Wanda
Ferro, che ha ribadito la vici-
nanza delle istituzioni al mon-
do rotariano e alla valorizza-
zione e tutela delle eccellenze
e del territorio.
Di rilievo anche gli interventi
di: Cecilia Garrone, delegato
ERIC Nazionale, il RRD Di-
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